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ques ta Camera, per chiunque non appar-
t enga ai pa r t i t i ' estremi. Ma è altresì un 
a t t o di sincerità e di coscienza civica che 
noi compiamo di f ron te a questo nuovo 
episodio di storia par lamentare che oggi si 
scrive nel breve tempo da che siamo qua 
dentro. 

Noi dichiariamo di ricusare oggi il no-
stro voto, a l l ' in fuor i di ogni considerazione 
di persone e di programmi, come saremo 
domani contrar i a qualunque al tra compo-
sizione ministeriale, che, comequella odierna, 
s ' imperni sol tanto sulla volontà dell 'uno o 
dell 'al tro par t i to , senza una chiara designa-
zione di ideali tà e di programmi che net ta-
mente dividano gli elementi liberali e co-
s t i tuzional i dagli elementi ant imonarchici 
ed anticosti tuzionali . (Bravo /) 

C sì sol tanto ci sarà possibile esaminare 
obie t t ivamente e serenamente , al l ' infuori di 
ogni vincolo di persone o di gruppo, le sin-
gole proposte nel campo legislativo, pront i 
a vo ta re sol tanto qualsiasi riforma, per 
quan to ardita, nel campo politico, t r ibuta-
rio e sociale, che nella nostra coscienza di 
liberali costituzionali ci sembri non solo, 
onorevole Giolitti, m a t u r a nel nostro paese, 
ma specialmente ma tu ra t a nel cervello del 
ministro proponente e non vagamente e rias-
sun t ivamente lancia ta per momentaneo op-
por tunismo di un uomo o di una frazione 
par lamentare . 

Già t roppe volte il paese ha visto an-
nunziare riforme, persino da una voce au-
gusta, perchè così indicava il salire e lo 
scendere dell 'indice nell'orologio parlamen-
tare , r iforme che nell 'ora immedia tamente 
successiva si d imost ravano poli t icamente e 
tecnicamente impossibili, non ul t ima causa 
questa del disgusto del paese verso il par-
lamentar ismo. E specialmente quale espres-
sione di tale disgusto verso ogni degene-
razione dell ' is t i tuto par lamentare , noi, ve-
nuti ul t imi in questa Camera, e che per 
ciò più vive sentiamo le ideali tà v ibrant i 
fuor i di qui, diamo oggi lealmente e co-
scienziosamente il nostro voto contrar io , 
come lo daremo domani a qualsiasi a l t ra 
analoga situazione cost i tuzionalmente am-
bigua, qua lunque sia l 'uomo che debba es-
serne l 'esponente. (Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Ora viene l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Mirabelli: 

« La Camera, considerando che la parola 
della crisi r isponde alla esigenza nazionale 
di una grande r i forma del l 'e le t tora to; 

« Chiede che il p roblema della composi-
zione del P a r l a m e n t o si risolva col suffra-

gio universale, con la rappresentanza pro-
porzionale e con la indenni tà ai deputa t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mira-
belli, s ' in tende che egli vi abbia rinun-
ziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Colajanni : 

« La Camera, convinta che solo da una 
larga r i forma elet torale po t rà venire una 
sana t rasformazione n< Ila composizione e 
nella funzione dei pa r t i t i politici, passa al-
l 'ordine del giorno ». 

Anche l 'onorevole Colajanni non è pre-
sente e s ' in tende che vi abbia r inunziato. 

Viene ora l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Nuvoloni : 

« L a Camera approva le dichiarazioni del 
Governo e passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Nuvo-

loni ha facol tà di »volgerlo. 
NUVOLONI . Onorevoli colleghi! La Ca-

mera che nella seduta del 18 marzo applaudì 
le dichiarazioni dell 'onorevole Giolitti, che 
a f fe rmava la necessità di estendere il suf-
fragio, non può oggi manifestarsi contraria 
alla grande r i forma che occupa il primo po-
sto nelle comunicazioni del Governo. I di-
versi oratori che par larono in questi giorni 
sulle comunicazioni del Ministero discussero 
sul modo in cui si è svolta la crisi, ma fu-
rono pressoché concordi ne l l ' a f fermare che 
ormai è maturo nella coscienza popolare il 
proposto a l la rgamento del suffragio eletto-
rale. E non pot r ' bbe essere diversamente, 
perchè è lo spir i to democrat ico moderno 
che impone d 'ascol tare le aspirazioni ed i 
bisogni di t u t t e le classi sociali, perchè 
quando le r iforme sono mature e senti te 
dal popolo bisogna darle senza farsele strap-
pare. 

Col p ropos to al largamento del suffragio 
si o t terrà l 'equilibrio fra t u t t e le classi so-
ciali e si toglierà la prevalenza delle classi 
u rbane sulle popolazioni rurali che non per 
colpa loro non possono e non poterono fre-
quen ta re le scuole elementari. 

Col proposto suffragio universale si viene 
a render giustizia ai contadini che non per 
loro colpa non poterono f requenta re lescuole 
elementar i che però sono chiamati , coi con-
t r ibut i e con la persona a difendere la pa-
tria; è giusto che essi pure abbiano il di-


